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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

anno scolastico 2005-2006

CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE

PRESENTAZIONE

Il
C.T.P. di Brindisi ha sede c/o la locale Scuola Media Statale “Salvemini ​- Virgilio”, in Viale della Libertà. Esso raccoglie ad amplia l’esperienza dei corsi di alfabetizzazione e dei corsi delle “150 ore”, offrendo ai cittadini adulti, italiani e stranieri, la possibilità di usufruire del diritto allo studio. La Conferenza di Amburgo del luglio 1997, infatti, ha definito gli obiettivi e le finalità dell’educazione degli adulti negli Stati della Comunità Europea per assicurare a tutti i fondamentali diritti di cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e la valorizzazione della persona umana.

L’Ordinanza ministeriale n.455 del 29/07/1997, poi, recependo le finalità e gli obiettivi della Conferenza di Amburgo, ha istituito i Centri Territoriali Permanenti, definendo le linee guida per l’organizzazione ed il potenziamento delle strutture necessarie all’educazione degli adulti in un sistema integrato di “Istruzione, Formazione e Lavoro”.

Con un provvedimento del 02/03/2000 la Conferenza Unificata Stato-Regioni e Stato-Città ed Autonomie Locali, ha sancito un accordo tra il Governo e le Istituzioni periferiche per la riorganizzazione ed il potenziamento dell’educazione permanente per gli adulti, integrato dalle disposizioni normative della nuova direttiva E.d.A. n.22 del 06/02/2001.

Pertanto per acquisire conoscenze e competenze funzionali al primo esercizio del diritto di cittadinanza, gli obiettivi prioritari sono:

· recuperare i bassi livelli d’istruzione-formazione;

· offrire opportunità educative ai cittadini adulti;

· offrire competenze dei nuovi linguaggi (informatica, lingua straniera).

ANALISI DEL CONTESTO SOCIALE

SUL TERRITORIO

Il C.T.P. di Brindisi fa parte del distretto n. 22 che interessa esclusivamente il territorio comunale di Brindisi e accoglie utenti provenienti dai comuni limitrofi.

Il Centro opera su una popolazione locale costituita prevalentemente da categorie che necessitano di rialfabetizzazione: casalinghe, pensionati, immigrati, L.S.U., disoccupati e/o lavoratori in cerca di prima occupazione, ragazzi a rischio di devianza.

Tali soggetti incontrano notevoli difficoltà nel processo di inserimento nell’attività lavorativa in quanto non solo privi di adeguate competenze culturali e linguistiche, ma anche scarsamente qualificati a livello professionale e poco informati circa le opportunità e le procedure di accesso al mercato del lavoro. Necessitano, quindi, di un punto di riferimento sia per l’acquisizione della lingua italiana in modo funzionale – applicata alla vita quotidiana – sia per il reiserimento nel percorso scolastico.

Il C.T.P. viene incontro, dunque, alle numerose esigenze e richieste di un’utenza variegata sia per nazionalità sia per fasce d’età. I paesi di provenienza degli utenti stranieri, infatti, sono: Marocco, Tunisia, Pakistan, Cina, Cuba, Brasile, Svizzera, Messico.

Analisi dei bisogni

L’utenza del CT.P. si caratterizza per la richiesta di bisogni che non sono esclusivamente culturali, ma prioritariamente di reinserimento sociale e di conseguenza relazionale.

I bisogni essenziali riscontrati sono:

· recupero delle conoscenze nei vari ambiti disciplinari finalizzate al conseguimento della licenza  media;

· frequenza di corsi brevi pre –professionalizzanti;

· inserimento nel contesto socio-culturale e/o lavorativo;

· reinserimento nel percorso d'istruzione e di formazione.

Sono stati evidenziati anche dei bisogni trasversali che sono:

· recupero e sviluppo di competenze (strumentali, culturali e relazionali)

· valorizzazione del proprio potenziale;

· conoscenza delle proprie attitudini, degli interessi e delle motivazioni

· conoscenza della propria modalità di apprendimento.

Finalità del c.t.p.

La finalità del centro è quella di fornire occasioni per esercitare  una cittadinanza consapevole e attiva che permetta l’inserimento o un reinserimento nel mondo del lavoro e/o nel percorso scolastico attraverso:

· la collaborazione tra scuola e mondo del lavoro;

· l’alfabetizzazione di lingua italiana, inglese ed informatica;

· il recupero sociale del territorio.
Pertanto gli assi culturali di riferimento sono:

· i linguaggi e le culture;

· gli strumenti informatici;

· la formazione relazionale come conoscenza del sistema sociale, ambientale, economico, geografico e sanitario;

· la conoscenza di lingue e civiltà straniere;

· attività pre-professionalizzanti.

RISORSE UMANE E PROFESSIONALI


L’organico del C.T.P. è costituito da:


n.2 docenti di Lettere


n.1 docente di Scienze Matematiche


n.1 docente di Educazione tecnica


n.1.docente di Lingua straniera


n.3 docenti di Scuola Elementare


n.1 applicato di segreteria


n.1 ausiliario



Il gruppo è coordinato dal Dirigente Scolastico della S.M.S. “Salvemini-Virgilio”. I docenti hanno compiti di accoglienza, progettazione, insegnamento e  aggiornamento.



Per l’attuazione dei progetti, previsti dal piano dell’offerta formativa, si richiederà, inoltre, la collaborazione di esperti esterni.

Organizzazione del C.T.P

L’organizzazione del Centro, prevista dall’art. 5 della Legge 455/97, viene effettuata dai docenti nel modo seguente:

· accoglienza ed ascolto;

· analisi dei bisogni dei singoli utenti;

· definizione di itinerari formativi che evidenzino obiettivi riconoscibili sulla base delle situazioni individuali dei soggetti, delle risorse, delle strutture e delle competenze dei corsisti;

· negoziazione e formalizzazione del percorso formativo (patto formativo);

· definizione dei modelli organizzativi per le diverse attività, in base alle reali esigenze dell’utenza o all’effettiva possibilità di risposta legata ad una gestione efficace e responsabile delle risorse;

· elaborazione del calendario delle varie attività da svolgersi in 5 giorni settimanali con il seguente monte ore: 15 ore per i corsi di licenza media; 10 ore per i corsi di alfabetizzazione italiani e stranieri.


Il gruppo dei docenti di scuola elementare, terminata l’attività di alfabetizzazione, collabora, in compresenza, con il gruppo di docenti di scuola media. L’intero gruppo dei docenti del C.T.P. elabora una programmazione settimanale di due ore e si interessa inoltre di:

· formazione di gruppi di interesse;

· attività individualizzate;

· coordinamento sia organizzativo – didattico sia di rapporto con Enti coinvolti nelle attività per gli adulti;

· programmazione;

· monitoraggio;

· valutazione;

· certificazione.

Metodologia

La prassi didattica, facendo leva sulle risorse individuali e comuni, avvierà un proficuo discorso volto a responsabilizzare ed a orientare scelte ed atteggiamenti. Momento didattico rilevante è quello dell’«Accoglienza» intesa come strumento propedeutico di conoscenza.

L’obiettivo primario è quello di permettere agli adulti di analizzare le loro competenze personali e/o professionali, le loro attitudini e motivazioni al fine di definire un progetto di formazione.

Durante la fase dell’Accoglienza è necessario, quindi, conoscere meglio motivazioni e interessi, identificare le competenze, individuare i punti di forza, le eventuali lacune e gli elementi che potrebbero essere trasferiti o adattati ad una nuova situazione.

Occorre verificare e misurare le differenze tra le competenze possedute e le esigenze di formazione, per valutare il livello di preparazione culturale e/o professionale posseduto e quindi elaborare  un piano di azione.

Gli strumenti utilizzati sono:

· colloqui individuali di ciascun corsista alla presenza dei docenti dei vari ambiti di competenza;

· scheda di presentazione;

· documentazione;

· eventuali incontri con esperti.

Nella fase di sintesi dell’Accoglienza i docenti analizzano l’insieme dei dati e delle informazioni raccolte ed elaborano un progetto di formazione, che viene concordato, sottoscritto sia dal corsista sia dai docenti, e formalizzato nel “Patto Formativo”.

In questa fase viene definito anche un piano di monitoraggio dell’attuazione del progetto formativo, allo scopo di verificare l’efficacia del percorso realizzato (test di gradimento modulo e test di gradimento corso).

I momenti dell’Accoglienza si attuano, oltre che nella fase iniziale del percorso, anche in momenti successivi per variare, integrare e confermare l’itinerario didattico. Le eventuali variazioni vengono sottoscritte con un nuovo “Patto Formativo”.

L’attività del Centro si serve della didattica “modulare”.

Il “modulo”, quale segmento del sapere (non necessariamente sequenziale), è una strategia formativa utilizzata per favorire il reingresso in formazione di soggetti adulti di ogni età e deve essere aperto e flessibile. Esso inizia con la rilevazione delle competenze in ingresso per la individuazione dei bisogni e termina con la verifica delle competenze che devono essere certificate (crediti formativi). Il modulo, pertanto, deve essere programmato e progettato con l’indicazione dei tempi, dei contenuti e della metodologia. Ogni modulo è fine a sé ed è riconosciuto anche quale credito formativo spendibile nella prosecuzione delle attività.

I moduli da svolgere nell’anno scolastico 2005-2006 sono:

1. Recupero e/o consolidamento dei saperi specifici
2. Orientamento per l’inserimento nel mondo scolastico e/o nel mondo del lavoro.

3. Vivere in sicurezza.

4. Essere cittadino.

5. Leggere il territorio.

6. Recupero e potenziamento.

L’ACCOGLIENZA

L’accoglienza rientra nel diritto all’educazione e alla formazione. 

L’educazione, in qualsiasi contesto si esplichi, è un diritto nel quale si essenzializzano il diritto alla libertà di parola, di pensiero, di espressione, il diritto di appartenenza ad un popolo, ad una religione, il diritto di scegliersi una terra sulla quale vivere la propria esistenza e dalla cui soddisfazione deriva uno stato di congruenza ed integrazione interna – esterna. Tale stato è da considerare lo sfondo motivazionale su cui poggiano tutte le funzioni di cui vive la persona, con la conseguente tensione rivolta alla ricerca ed allo sviluppo delle virtualità del proprio potenziale umano. In quest’ottica l’accoglienza è veicolo di interculturalità e perciò scambio, confronto, dialogo con le diversità e nel contempo riordino, ristrutturazione, ampliamento, potenziamento, rinforzo dei significati culturali ed antropologici presenti nei linguaggi di ogni singolo individuo e nella comunità tutta.


Il processo di accoglienza, pertanto, sarà sviluppato in tre momenti che chiameremo fasi:

I FASE 
far esprimere il corsista individuando le motivazioni che lo hanno indotto a riprendere il percorso scolastico.

II FASE
rilevare le competenze possedute: lavorative, comunicative, il “saper fare qualcosa” (anche senza titoli riconosciuti), le inclinazioni naturali, gli hobbies che sono diventati lavoro (attività sportive, taglio e cucito, ricamo, maglia, creazione di oggetti in ferro e ceramica, ecc…).

III FASE
predisporre da parte dei docenti un progetto individuale che viene formalizzato nel Patto Formativo Individualizzato e che prevede da parte del corsista la scelta dei corsi da frequentare.

MAPPA CONCETTUALE DELL’ACCOGLIENZA




Cosa
è






     Come si realizza














L’offerta formativa

L'offerta formativa del C.T.P., tenendo presente sia l'analisi dei bisogni sia i finanziamenti PON (Misura 7) ed i fondi del CSA, si concretizza con l'attuazione dei seguenti corsi:

· alfabetizzazione informatica 
   - già avviato

· 2 informatica II livello

   - da avviare

· alfabetizzazione lingua inglese    - già avviato

· lingua inglese - livello avanzato  - già avviato

· lingua spagnola – livello base      - da avviare

· lingua spagnola – livello avanzato – da avviare

· ceramica – II livello                      - da avviare

· manutentore del verde – II livello (CSA) – da avviare

· documentari e cortometraggi (CSA)         - da avviare

· assistenza ai bambini (CSA)   
                 - da avviare

· PON “Orientamento di genere: crescere donne e uomini”.










    - da avviare








Inoltre saranno attuati, là dove ve ne sia esplicita richiesta, i seguenti corsi sostitutivi, facoltativi e/o alternativi:

1. Alfabetizzazione di lingua inglese funzionale

2. Alfabetizzazione di informatica

3. Corso di grammatica inglese

4. Riflessione linguistica italiana

5. Incontro con l’autore

6. Ambiente ed ecologia

7. I miti e la mitologia

8. Storia di Brindisi


[image: image2]MODULO  “ACCOGLIENZA”

26 settembre – 7 ottobre 2006

Le attività dell’accoglienza saranno così strutturate:

Docenti impegnati: 2 per il corso di Licenza Media (20 ore)

 3 per il corso di alfabetizzazione  (30 ore)

Modalità di attuazione: 

1.   Prima accoglienza e convocazione di tutti i corsisti. Colloquio di  gruppo. Presentazione dei docenti, delle attività e della struttura.

2.   Colloquio individuale

3.   Raccolta dati

4.   Tabulazione dati

5.   Test d’ingresso

6.    Formazione dei gruppi

7.    Buone pratiche: percorsi individualizzati

8.    Stipulazione del Patto formativo

9.    Elaborazione della scheda di accoglienza

10. Test sociometrici

11. Costituzione della cartella personale del corsista

12. Formazione di gruppi esterni di alfabetizzazione (Caritas)

13. Formazione di gruppi interni di Licenza Media.

CORSO INIZIALE DI ALFABETIZZAZIONE FUNZIONALE DI LINGUA ITALIANA     PER STRANIERI    

PRIMO  MODULO

	DURATA


	      Ottobre - dicembre 2005

	FINALITA’


	      Acquisizione della prima strumentalità di base della lettura e scrittura

	OBIETTIVI CONOSCITIVI


	· Sviluppare le abilità d’ascolto 

· Sviluppare le abilità di comprensione di un messaggio ascoltato

· Sviluppare le abilità di ripetere con dizione chiara parole e frasi ascoltate

· Sviluppare le abilità di scrittura 

	ATTIVITA’


	· Ascolto di semplici parole 

· Ascolto di brevi frasi abbinate ad immagini 

· Ascolto di brevi dialoghi

· Presentazione dei caratteri maiuscolo, minuscolo e corsivo

· Attività di completamento di parole, di semplici frasi e di brevi dialoghi 

· Copiatura e scrittura autonoma di parole e di semplici frasi 

· Conversazioni guidate

· Identificazione dei numeri (da 0 a 20)

	RISULTATI ATTESI


	· Acquisizione della prima strumentalità di base della lettura e scrittura

	METODOLOGIA


	· Lezione frontale 

· Lavoro di gruppo 

· Conversazioni guidate

	MEZZI E STRUMENTI


	· Schede funzionali 

· Uso di fotocopie

· Uso del registratore e audiocassette 

	VERIFICHE


	· Interventi orali

· Completamento di semplici parole e di semplici frasi


CORSO INIZIALE DI ALFABETIZZAZIONE FUNZIONALE DI LINGUA ITALIANA  PER STRANIERI    

SECONDO  MODULO

	DURATA


	      Gennaio- febbraio 2OO6

	FINALITA’


	      Acquisizione della prima strumentalità di base della lettura e scrittura

	OBIETTIVI CONOSCITIVI


	· Sviluppare le abilità di ascolto

· Sviluppare le abilità di comprensione di un messaggio ascoltato

· Sviluppare le abilità di ripetere con dizione chiara parole e frasi ascoltate

· Sviluppare le abilità di lettura

· Sviluppare le abilità di scrittura 



	ATTIVITA’


	· Ascolto di parole e di frasi contenenti digrammi in situazioni di vita quotidiana

· Identificazione dei digrammi

· Lettura di parole e di frasi con i digrammi analizzati

· Scrittura autonoma e sotto dettatura di parole e semplici frasi contenenti  digrammi

· Brevi dialoghi 

	RISULTATI ATTESI


	      Acquisizione della strumentalità di base della lettura e scrittura

	METODOLOGIA


	· Lezione frontale 

· Lavoro di gruppo 

· Conversazioni guidate

	MEZZI E STRUMENTI


	· Schede funzionali 

· Uso di fotocopie

· Uso del registratore e di audiocassette

	VERIFICHE


	· Interventi orali

· Completamento di  parole e frasi contenenti di digrammi più lettura


CORSO INIZIALE DI ALFABETIZZAZIONE FUNZIONALE DI LINGUA ITALIANA PER STRANIERI    

TERZO MODULO

	DURATA
	    Marzo- aprile 2006

	FINALITA’


	  Acquisizione funzionale della lingua italiana

	OBIETTIVI CONOSCITIVI


	· Sviluppare le abilità di ascolto

· Sviluppare le abilità di comprensione di un messaggio ascoltato

· Sviluppare le abilità di lettura

· Sviluppare le abilità di scrittura



	ATTIVITA’


	· Collegamento  immagine – frase

· Lettura di frasi abbinate ad immagini  riferite ad azioni di vita quotidiana

· Completamento di parole contenenti due consonanti consecutive e di parole con le doppie         

· Scrittura autonoma di frasi minime abbinate ad immagini

· Esercitazione orale e scritta di parole contenenti le doppie

· Lettura di domande relative all’identità personale e scrittura autonoma delle risposte

· Dialogo con espressioni di saluto



	RISULTATI ATTESI


	· Comprensione e lettura  di azioni di vita quotidiana

· Produzione autonoma scritta e orale di brevi frasi riferite ad azioni compiute nella vita quotidiana 



	METODOLOGIA


	· Lezione frontale 

· Lavoro di gruppo 

· Conversazioni guidate

	MEZZI E STRUMENTI


	· Schede funzionali 

· Uso di fotocopie

· Uso del registratore e di audiocassette

	VERIFICHE


	· Brevi dialoghi riferiti ad azioni compiute nella vita quotidiana

· Completamento di parole e di frasi

· Collegamento  immagine – frase

· Produzione scritta di semplici frasi inerenti la vita quotidiana

	COMPETENZE 

 IN USCITA 


	· Ascolta e comprende messaggi di vita quotidiana

· Legge messaggi vari

· Riferisce su azioni di vita quotidiana

· Sa produrre semplici testi riferiti alla vita quotidiana

· Sa riferire sulla propria identità




CORSO INIZIALE DI ALFABETIZZAZIONE FUNZIONALE DI LINGUA ITALIANA PER STRANIERI    

QUARTO MODULO

	DURATA
	       Maggio-Giugno 2006

	FINALITA’


	       Acquisizione funzionale della lingua italiana

	OBIETTIVI CONOSCITIVI


	· Sviluppare le abilità di ascolto

· Sviluppare le abilità di comprensione di un messaggio ascoltato

· Sviluppare le abilità di lettura

· Sviluppare le abilità di scrittura 



	ATTIVITA’


	· Lettura e scrittura dei giorni e dei mesi dell’anno  (discriminazione della parola esatta)

· Lettura e comprensione di messaggi vari

· Lettura e scrittura di una cartolina, un biglietto, un messaggio e-mail

· Lettura di brevi dialoghi relativi al tempo

· Risposte a domande di comprensione

	RISULTATI ATTESI


	· Comprensione e lettura  di azioni di vita quotidiana

· Produzione autonoma scritta e orale di brevi frasi riferite ad azioni compiute nella vita quotidiana 



	METODOLOGIA


	· Lezione frontale 

· Lavoro di gruppo 

· Conversazioni guidate

	MEZZI E STRUMENTI


	· Schede funzionali 

· Uso di fotocopie

· Uso del registratore e di audiocassette



	VERIFICHE


	· Produzione scritta riferita a giorni e mesi dell’anno 

· Lettura di un biglietto augurale o di una cartolina 

· Scrittura autonoma di una cartolina o di un messaggio di vario tipo



	COMPETENZE 

 IN USCITA 


	· Ascolta e comprende messaggi di vita quotidiana

· Legge messaggi vari

· Riferisce su azioni di vita quotidiana

· Sa produrre semplici testi riferiti alla vita quotidiana




ALFABETIZZAZIONE FUNZIONALE DELLA LINGUA ITALIANA PER STRANIERI

PRIMO MODULO

        “Identità personale”

	DURATA
	Ottobre-novembre 2005



	FINALITA’ 
	Acquisizione dell’alfabetizzazione funzionale della lingua italiana



	FUNZIONI LINGUISTICHE E COMUNICATIVE
	· Presentarsi e salutare

· Indicare la nazionalità e la provenienza

· Fornire generalità e dati anagrafici

· Dire il proprio indirizzo e numero di telefono

· Porre domande relative alle generalità

· Compilare un modulo anagrafico

	LESSICO 
	· Nazionalità

· Numeri fino a 100

· Termini di tipo anagrafico

· Saluti

	RIFLESSIONE LINGUISTICA 
	· Pronomi personali soggetto: l’uso di “tu” e “lei”

· I verbi  essere, avere, stare e chiamarsi al tempo presente indicativo

· Frasi affermative, interrogative, negative

· Le preposizioni semplici: in, a, di

	INFORMAZIONI SULL’ITALIA E SUI SERVIZI 
	· Carta d’identità dell’Italia

	METODOLOGIA 
	· Lezioni frontali 

· Lavori di gruppo  

· Conversazioni guidate



	MEZZI E STRUMENTI 
	· Uso di fotocopie

· Schede funzionali

· Uso del registratore e di audiocassette



	VERIFICHE 
	· Interventi orali

· Risposta a domande di comprensione

· Completamento di schede 



	COMPETENZE 

IN USCITA 
	· Ascolta e comprende dialoghi riferiti alla propria e altrui identità  

· Legge semplici testi riferiti alla propria ed altrui identità

· Risponde a domande riferite a generalità e a dati anagrafici

· Sa compilare un modulo anagrafico




ALFABETIZZAZIONE FUNZIONALE DELLA LINGUA ITALIANA PER STRANIERI

SECONDO MODULO

        “Orientarsi nel territorio”

	DURATA
	 Novembre-dicembre 2005



	FINALITA’ 
	Acquisizione dell’alfabetizzazione funzionale della lingua italiana



	FUNZIONI LINGUISTICHE E COMUNICATIVE
	· Chiedere un’informazione

· Comprendere espressioni e indicazioni di luogo, direzione e percorso

· Comprendere e indicare orari 

· Chiedere un biglietto

	LESSICO 
	· Espressioni che indicano luogo e posizioni nello spazio

· Mezzi di trasporto

· Edifici e servizi per la strada

· Numeri ordinali

	RIFLESSIONE LINGUISTICA 
	· Uso funzionale di articoli, nomi, aggettivi,verbi

· Le preposizioni semplici

· Uso di “c’è” e “ci sono” 

	INFORMAZIONI SULL’ITALIA E SUI SERVIZI 
	· I mezzi di trasporto

· Biglietti e abbonamenti

	METODOLOGIA 
	· Lezioni frontali 

· Lavori di gruppo  

· Conversazioni guidate

· Dialoghi



	MEZZI E STRUMENTI 
	· Uso di fotocopie

· Schede funzionali

· Uso del registratore e di audiocassette



	VERIFICHE 
	· Interventi orali

· Risposta a domande di comprensione

· Completamento di schede 



	COMPETENZE 

IN USCITA 
	· Ascolta e comprende richieste di informazioni varie di vita quotidiana

· Legge tabelle, grafici e mappe 

· Risponde a richieste di informazioni varie




ALFABETIZZAZIONE FUNZIONALE DELLA LINGUA ITALIANA PER STRANIERI

TERZO MODULO

        “Vivere il territorio”

	DURATA
	 Marzo-aprile 2006

	FINALITA’ 
	Acquisizione dell’alfabetizzazione funzionale della lingua italiana



	FUNZIONI LINGUISTICHE E COMUNICATIVE
	· Decodificare segnali e cartelli

· Indicare un oggetto e le sue caratteristiche

· Esprimere un parere

· Chiedere il prezzo

· Chiedere e dare informazioni su negozi e servizi presenti in città

	LESSICO 
	· I negozi

· Pesi, misure e contenitori

· Prodotti alimentari

· Abbigliamento e accessori

· Colori e altre caratteristiche

· I principali servizi in città (Ufficio Postale, Banca, Comune, ecc.)

	RIFLESSIONE LINGUISTICA 
	· Consolidamento di digrammi

· Uso funzionale di verbi e aggettivi

	INFORMAZIONI SULL’ITALIA E SUI SERVIZI 
	· I pasti

· La spesa

· I saldi in Italia

	METODOLOGIA 
	· Dialoghi

· Lezioni frontali 

· Lavori di gruppo  

· Conversazioni guidate



	MEZZI E STRUMENTI 
	· Uso di fotocopie

· Schede funzionali

· Uso del registratore e di audiocassette



	VERIFICHE 
	· Interventi orali

· Risposta a domande di comprensione

· Completamento di tabelle



	COMPETENZE 

IN USCITA 
	· Ascolta legge e comprende messaggi vari (volantini di offerte, depliant, ecc.)

· Sa scrivere liste e prezzi

· Sa chiedere informazione riferite ad acquisti

· Sa chiedere e dare informazioni sui servizi della città




ALFABETIZZAZIONE FUNZIONALE DELLA LINGUA ITALIANA PER STRANIERI

QUARTO MODULO

        “Il lavoro”

	DURATA
	 Maggio-giugno 2006

	FINALITA’ 
	Acquisizione dell’alfabetizzazione funzionale della lingua italiana



	FUNZIONI LINGUISTICHE E COMUNICATIVE
	· Dire la propria attività, indicare professione e luoghi di lavoro

· Leggere e comprendere un semplice annuncio di lavoro

· Rispondere ad un annuncio

	LESSICO 
	· Professione, mestieri

· Luoghi di lavoro

· Normativa di lavoro

	RIFLESSIONE LINGUISTICA 
	· Uso funzionale di articoli, nomi, aggettivi, verbi

	INFORMAZIONI SULL’ITALIA E SUI SERVIZI 
	· Principali settori lavorativi

· Il lavoro degli stranieri in Italia

	METODOLOGIA 
	· Dialoghi

· Lezioni frontali 

· Lavori di gruppo  

· Conversazioni guidate



	MEZZI E STRUMENTI 
	· Uso di fotocopie

· Schede funzionali

· Uso del registratore e di audiocassette



	VERIFICHE 
	· Interventi orali

· Risposta a domande di comprensione

· Completamento di tabelle



	COMPETENZE 

IN USCITA 
	· Ascolta e comprende dialoghi riferiti al mondo del lavoro
· Legge e comprende un semplice annuncio di lavoro
· Sa scrivere un semplice curriculum vitae
· Sa rispondere ad un annuncio di lavoro




ALFABETIZZAZIONE FUNZIONALE DELLA LINGUA ITALIANA PER STRANIERI

QUINTO  MODULO

        “La famiglia, la giornata di…”

	DURATA
	20 ore



	FINALITA’ 
	Acquisizione dell’alfabetizzazione funzionale della lingua italiana



	FUNZIONI LINGUISTICHE E COMUNICATIVE
	· Indicare i rapporti familiari e di parentela

· Presentare il proprio stato civile e la situazione familiare

· Porre domande e dare risposte relative alle situazioni o relazioni di familiarietà

· Indicare il possesso

· Indicare e descrivere azioni ripetute

· Indicare orari e ordine cronologico durata e frequenza delle azioni routinarie

	LESSICO 
	· La familiarità e i rapporti di parentela

· Eventi della storia familiare

· Azioni e fatti di una giornata di lavoro, della vita in città

	RIFLESSIONE LINGUISTICA 
	· Uso funzionale degli aggettivi possessivi in generale e con i termini di parentela

· I verbi riflessivi al tempo presente indicativo

· Frasi affermative, interrogative, negative

· Suoni e scrittura:”gli”

· Avverbi di tempo

· Preposizioni semplici e articolate (di, a, da,…)

	INFORMAZIONI SULL’ITALIA E SUI SERVIZI 
	· La famiglia in Italia

· Ricongiungere la famiglia

· Il diario di una giornata tipo

	METODOLOGIA 
	· Lezioni frontali 

· Lavori di gruppo  

· Conversazioni guidate

· Simulazione di situazioni

	MEZZI E STRUMENTI 
	· Uso di fotocopie

· Schede funzionali

· Uso del registratore e di audiocassette

· Uso del computer

	VERIFICHE 
	· Interventi orali

· Risposta a domande di comprensione

· Completamento di schede 

· Produzione autonoma di un testo scritto in italiano

	COMPETENZE 

IN USCITA 
	· Ascolta, legge e comprende messaggi e dialoghi relativi alla vita familiare

· Riferisce sulla propria situazione familiare

· Descrive la propria giornata e indica in sequenza le azioni di routine

· Indica gli orari, la durata e la frequenza delle azioni


ALFABETIZZAZIONE FUNZIONALE DELLA LINGUA ITALIANA PER STRANIERI

SESTO MODULO

        “La descrizione di sé…”

	DURATA
	 20 ore



	FINALITA’ 
	Acquisizione dell’alfabetizzazione funzionale della lingua italiana



	FUNZIONI LINGUISTICHE E COMUNICATIVE
	· Indicare e denominare le principali parti del corpo

· Descrivere una persona nelle sue caratteristiche fisiche (oggettive) e caratteriali (soggettive) 

· Esprimere stati d’animo e sentimenti 

	LESSICO 
	· Il corpo umano

· Attributi relativi alle caratteristiche fisiche di una persona

· Attributi relativi al carattere o a comportamenti di una persona

· Stati d’animo e sentimenti

	RIFLESSIONE LINGUISTICA 
	· Uso funzionale di aggettivi (e grado dell’aggettivo) 

· Suoni e scrittura: “le doppie”

· Uso di “pronomi diretti e indiretti”

	INFORMAZIONI SULL’ITALIA E SUI SERVIZI 
	· L’Italia: caratteristiche fisiche

· Gli Italiani: caratteristiche e luoghi comuni

	METODOLOGIA 
	· Lezioni frontali 

· Lavori di gruppo  

· Conversazioni guidate

· Dialoghi

· Simulazione di situazioni



	MEZZI E STRUMENTI 
	· Uso di fotocopie

· Schede funzionali

· Uso del registratore e di audiocassette

· Uso del computer



	VERIFICHE 
	· Interventi orali

· Risposta a domande di comprensione

· Completamento di schede 

· Produzione autonoma di testi scritti



	COMPETENZE 

IN USCITA 
	· Ascolta legge e comprende un testo descrittivo sulle caratteristiche di persone

· Risponde a richieste di informazioni sulle sue caratteristiche fisiche e sul suo stato d’animo

· Fa confronti

· Produce un semplice testo descrittivo su sé stesso e su altri




MODULO 1 “recupero e /o potenziamento

 dei saperi specifici”

12 ottobre – 23 dicembre 2005

Licenza media

	AREA DISCIPLINARE
	TITOLO
	ORE

	Linguistico- letteraria
	Educare all’ascolto 

Educare al parlato

Strutture e funzioni della lingua: base
	

	Geo- storico-sociale
	Raccontarsi

La storia personale
	

	Matematica e tecnica
	Elementi di geometria

Tecniche di calcolo
	

	Inglese
	Alfabetizzazione 
	

	
	
	150




MODULO 2  “ORIENTAMENTO”

15 – 30 gennaio 2006

	AREA DISCIPLINARE
	TITOLO
	ORE

	Linguistico- letteraria
	- Presentazione dell’offerta formativa

- Lettura e comprensione dei Bandi di Concorso

- Compilazione curriculum e domande
	

	Geo- storico-sociale
	- Simulazione di un colloqui di lavoro

- Diritti e doveri del lavoratore e del cittadino

- I sindacati
	

	Matematica
	-  Curriculum su supporto informatico
	

	Inglese
	- Orientamento al rientro formativo
	

	Tecnica
	- Orientamento al rientro formativo
	

	
	
	20


MODULO 3 “VIVERE IN SICUREZZA”

1 – 28 febbraio 2006

	AREA DISCIPLINARE
	TITOLO
	ORE

	Linguistico- letteraria
	- Produzione di testi di tipo soggettivo e oggettivo
	

	Geo- storico-sociale
	- Il Lavoro: brevi cenni storici
	

	Matematica
	- Importanza della sicurezza

- Sicurezza in casa

- Sicurezza alimentare

- Primo soccorso
	

	Inglese
	
	

	Tecnica
	In compresenza con il docente di matematica
	

	
	
	45


MODULO 4 “ESSERE CITTADINO”

1 – 31 marzo 2006

	AREA DISCIPLINARE
	TITOLO
	ORE

	Linguistico- letteraria
	- Il ruolo del Difensore Civico

- L’istanza presso il Difensore Civico
	

	Geo- storico-sociale
	- Diritti e doveri del cittadino

- Il diritto al voto
	

	Matematica
	- Funzione e ubicazione degli Enti Pubblici
	

	Inglese
	- Alfabetizzazione funzionale
	

	Tecnica
	- Acquisizione e rispetto delle fondamentali norme igieniche
	

	
	
	48


MODULO 5 “LEGGERE IL TERRITORIO”
1 – 30 aprile 2006

	AREA DISCIPLINARE
	TITOLO
	ORE

	Linguistico- letteraria
	- Autori brindisini


	

	Geo- storico-sociale
	- I monumenti di Brindisi
	

	Matematica
	- Elementi di cartografia
	

	Inglese
	
	

	Tecnica
	- Le oasi protette presenti sul territorio: wwf.. ecc.
	

	
	
	39


MODULO 6 “RECUPERO E POTENZIAMENTO”

2 maggio – 10 giugno 2006

	AREA DISCIPLINARE
	TITOLO
	ORE

	Linguistico- letteraria
	 - Recupero e potenziamento delle competenze acquisite nella lingua italiana
	

	Geo- storico-sociale
	- Recupero e potenziamento delle competenze acquisite in 

ambito storico e geografico


	

	Matematica
	- Recupero e potenziamento delle competenze acquisite in ambito matematico


	

	
	
	75


Obiettivi educativi generali

a .
Rispettare se stessi, gli altri e l’ambiente;

b .
rispettare le regole;

c. relazionare correttamente con gli altri;

d. acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro e della vita sociale.

Obiettivi didattici del modulo di alfabetizzazione

a. Acquisire le abilità di base del leggere e scrivere; 

b. comprendere e comunicare messaggi verbali e non;

c. produrre testi di vario tipo su esperienze personali e su argomenti di vita quotidiana;

d. utilizzare il computer per conoscere le principali funzioni: Word e Internet. 

Obiettivi didattici dei moduli per la Licenza Media

a)     Ascoltare, leggere e comprendere l’intenzione comunicativa nei diversi linguaggi;

b) 
acquisire capacità di argomentare su fatti e/o esperienze personali e non;

c) 
produrre testi narrativi; scrivere cronache di fatti reali e relazioni su attività collettive;

d)   individuare e risolvere problemi utilizzando strumenti e strategie idonee;

e)   consolidare le tecniche delle quattro operazioni in funzione della loro applicazione nella vita quotidiana;

f)  ricostruire cronologicamente eventi, individuare relazioni tra fatti esaminati ed altri contemporanei o successivi;

g)   esporre informazioni essenziali orali e scritte nelle varie forme schematiche;

h)   osservare eventi e fenomeni cogliendo analogie e differenze;

i)   cogliere le relazioni logiche essenziali;

j)   conoscere semplici procedure tecniche e strumenti essenziali;

k)   eseguire calcoli e rilevare misurazioni;

l)  produrre testi regolativi (curriculum, telegrammi, domande di lavoro ecc..).

Obiettivi attività extracurriculari e post-licenza media

a .
Comprendere ed esporre in modo globale ed analitico messaggi orali e scritti;

b .
produrre testi di vario tipo in forma organica;

c.
utilizzare procedure tecniche e strumenti;

d.
analizzare,prospettare ipotesi di soluzione di problemi;

e .
effettuare rappresentazioni grafiche in modo corretto.

Competenze generali in uscita

da attestare a ciascun corsista
· Sa individuare i messaggi globali dei testi;

· Utilizza le procedure per l’immissione nel mondo del lavoro;

· Utilizza le norme del vivere in sicurezza;

· Sa leggere carte, grafici e tabelle;

· Utilizza la modulistica specifica di enti e servizi.

· Sa operare con le quattro operazioni

· Conosce gli elementi essenziali di geometria

Mezzi e strumenti

Nello svolgimento della loro attività i docenti C.T.P. utilizzeranno i sussidi didattici di cui dispone la scuola: libri, riviste, carte geografiche, lavagna luminosa, vocabolari, atlanti. Si utilizzeranno, inoltre, le aule multimediali, i laboratori artigianali e lettore DVD, TV, videoregistratore.

Si potranno organizzare anche visite guidate (in strutture pubbliche e private) per un approfondimento degli argomenti trattati.

Verifica e valutazione

Al termine di ciascun modulo saranno effettuate verifiche in coerenza con gli obiettivi e le metodologie prestabilite.

Per i corsisti che desiderano conseguire la licenza media, alla fine del percorso annuale, saranno effettuate verifiche per valutare le competenze minime per poter affrontare gli esami di licenza.

Le varie verifiche avranno, altresì, come scopo principale, il monitoraggio dei risultati individuali in relazione all’acquisizione di competenze ed allo sviluppo di abilità a breve ed a lungo termine.

Tali verifiche permetteranno di certificare i crediti e individuare eventuali debiti formativi per il rilascio dei titoli e/o degli attestati.

La valutazione dovrà procedere nel rispetto della situazione di partenza, degli obiettivi prefissati, dei progressi compiuti, dell’impegno, dell’interesse dimostrato e del patto formativo stipulato.

I docenti si riserveranno, eventualmente, la revisione periodica del “Patto formativo”, allo scopo di integrare o di modificare la programmazione per renderla più rispondente alle necessità o ai nuovi interessi manifestati.

Certificazione

La certificazione, che contiene la descrizione puntuale delle competenze acquisite, ha non solo la funzione di dare valore ad un determinato percorso di formazione, ma anche quella di rendere possibile la costruzione di percorsi formativi flessibili ed individualizzati.

Le competenze acquisite con la frequenza di ogni modulo, relativo al percorso formativo, dopo verifica oggettiva, saranno certificate a richiesta del corsista. Con le competenze acquisite, il corsista potrà sostenere l’esame per conseguire il diploma di licenza media.

Inoltre il C.T.P. rilascia certificazioni relative alla frequenza dei corsi pre-professionalizzanti spendibili nel percorso formativo.

La certificazione è riconosciuta, quindi, come fattore strategico per costruire il sistema formativo.

Utilizzazione delle risorse strutturali

       Nell'edificio scolastico possono essere utilizzati numerosi locali adibiti a:

· aule curriculari (in base al numero dei corsisti);

· aula proiezioni;

· laboratorio di ceramica;

· auditorium;

· laboratorio scientifico;

· aule multimediali;

· laboratorio tecnologico;

· biblioteca;

· laboratorio linguistico;

· spazi aperti per mostre ed esposizioni;

· ufficio segreteria C.T.P.

Utilizzazione delle risorse finanziarie

La dirigenza del C.T.P. amministra fondi che provengono da :

· contributi ordinarii del MIUR;

· contributi straordinari del MIUR;

· contributi ministeriali del CTP;

· Comune e Provincia di Brindisi.

I fondi vengono utilizzati per :

· materiale didattico;

· materiale di consumo;

· contratti d'opera per collaborazioni esterne.




PUBBLICIZZAZIONE

Il C.T.P. pubblicizza la propria attività attraverso mass-media, utilizzando anche mezzi informatici.

Pertanto vengono realizzati:

· Manifesti

· Volantini

· Inserzioni su giornali locali (“Il Quotidiano”, “Agenda Brindisi”, “La Gazzetta del Mezzogiorno”, “Senza colonne”, ecc…)

· Spot su “Puglia TV”, “T.R.C.B”, “Telenorba”.

· Circolari inviate ai Dirigenti Scolastici delle scuole di ogni ordine e grado di Brindisi.

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA ( art. 18 del CCNL)

E FLESSIBILITA'

L'organizzazione del  tempo scuola è articolata per 5 giorni settimanali nel seguente modo:

· gruppo docenti scuola elementare: 22 ore + 2 ore di programmazione;

· gruppo docenti scuola media: 15 ore + 3 ore di programmazione.

I docenti di scuola elementare operano dalle ore 15.00 alle ore 17.00 per i corsi pomeridiani, in attività di alfabetizzazione per italiani e stranieri; dalle ore17.00 alle ore 20.00 in attività modulari in compresenza con i docenti di scuola media.

I docenti di scuola media operano dalle ore 16.00 alle ore 20.00 per i corsi pomeridiani in attività didattiche modulari per la licenza di scuola media Per esigenze dei corsisti, tuttavia, l’orario potrebbe subire variazioni con l’attivazione di un corso antimeridiano dalle ore 9,00 alle 12,00.

Il percorso formativo del corsista, può essere modificato in itinere e viene sottoscritto sia dai docenti che dal corsista.

Responsabile della Funzione strumentale

(art. 28 del ccnl 1998-2001)

 L’attività che si svolge nel C.T.P. richiede organizzazione e progettazione costanti per sviluppare quelle che sono le richieste del Centro quali la gestione della RETE, intesa come collaborazione con gli Enti e con gli Istituti di istruzione superiore presenti sul territorio di Brindisi, la gestione dei corsi sia preprofessionalizzanti sia per l'acquisizione della licenza di terza media. Pertanto il gruppo del C.T.P. ha proposto di affidare la carica della funzione strumentale a due docenti, rispettivamente per il coordinamento delle attività interne ed esterne.

Il responsabile dell’attività interna avrà il compito di coordinare:

· i gruppi di progetto con il Dirigente Scolastico;

· il gruppo docenti;

· le attività extra curricolari e pre-professionalizzanti.

Il responsabile dell’attività esterna avrà il compito di coordinare:

· i rapporti con gli Enti Locali e le Istituzioni.

La funzione strumentale avrà anche il compito di accogliere le esigenze dell'utenza per facilitarne il percorso formativo. 

INTEGRAZIONI E PARTENARIATI

 SUL TERRITORIO DI BRINDISI
Il C.T.P. di Brindisi collabora con gli Enti Locali (Comune, Provincia, Regione), con gli Istituti scolastici di istruzione superiore (collegati in rete), con le associazioni culturali, umanitarie e di volontariato presenti sul territorio; inoltre ha contatti con le associazioni sindacali, con i Servizi Sociali ed il Tribunale dei minori.

Con ogni ente e/o associazione elencata il C.T.P. opera come segue: 

· Enti Locali: stipulazione di accordi relativi alla realizzazione dei progetti;

· Istituti scolastici: collaborazione finalizzata alla progettazione e realizzazione di attività comuni con fondi regionali (POR) ed europei (PON);

· Associazioni e sindacati: collaborazione per la pubblicizzazione del C.T.P. al fine di accrescere l’utenza (casalinghe, immigrati, disoccupati, pensionati);

· Tribunale dei minori e servizi sociali: collaborazione e progettazione con i docenti di percorsi formativi personalizzati (costantemente monitorati per accertarne la funzionalità) nei confronti di ragazzi a rischio di devianza o di altri soggetti già inseriti in un percorso di recupero.

Enti Locali 
     - Comune di Brindisi

- Provincia di Brindisi

     - Regione Puglia



Istituti Scolastici
 - Circoli Didattici






- Scuole medie di Brindisi





- Scuola Edile

- Istituti Tecnici e Professionali

Istituzioni

- Tribunale dei minori

· C.S.A. Brindisi

· Camera di Commercio, Industria e Art.

· Centro Impiego

· Servizi Sociali

C.T.P.
Associazioni
DI CATEGORIA

 -   Sindacati

              


 - Associazioni degli Industriali

 - CNA Confartigianato

 - Ordini Professionali

CULTURALI

- Nucleo 2000

- Università della Terza età

      
- A.U.S.E.R.






UMANITARIE

· Suore di San Vincenzo

· CARITAS

· Altri centri di accoglienza

MONITORAGGIO E TUTORAGGIO

Il gruppo docenti del C.T.P., oltre all'attività di docenza e progettazione, ha quelli di monitoraggio e tutoraggio (previsti dalla L.455/97) così come segue: 






-Di conseguimento Licenza media






- Del CSA

Monitoraggio dei corsi

-Dei PON

-Di prima alfabetizzazione presso Caritas e  Salvemini –Virgilio

Tutoraggio dei corsi

- Di alfabetizzazione informatica I-II-III liv.

· Di alfabetizzazione di lingua inglese

· Di Lingua inglese - livello avanzato

· Di lingua spagnola – livello base

· Di ceramica - livello base

· Di manutentore del verde II livello (CSA)

· Di documentari e cortometraggio (CSA)

· Di assistenza ai bambini (CSA)

· Di PON “Orientamento di genere: crescere donne e uomini”.

MONITORAGGIO

Il monitoraggio ha come fine primario quello di osservare e relazionare  la ricaduta degli interventi sia nel sistema scolastico (iscrizione da parte dei corsisti agli istituti superiori), sia nel mercato del lavoro. Esso prevede la tabulazione dei dati raccolti e la loro trasmissione presso il Centro Impiego che, proprio attraverso l’analisi delle competenze dei corsisti, può favorire il loro orientamento nel mercato del lavoro. 

Quest’anno, infatti, i corsisti italiani e stranieri (per la maggior parte di nazionalità eritrea) usufruiranno, nella fase di prima accoglienza, della presenza e della collaborazione di esperti esterni del Centro Impiego e del mediatore culturale.

Il monitoraggio, visto sotto il nuovo aspetto di “accoglienza”, è un’opportunità di orientamento e di lavoro ed è un processo “aperto e continuativo” perché la sua attuazione consente di seguire i corsisti italiani e stranieri anche dopo la frequenza dei corsi attestandone l’efficacia.




TUTORAGGIO

Il tutor segue i vari progetti dalla fase iniziale (accoglienza, dati anagrafici, test d’ingresso, ecc..) alla fase finale (produzione di materiale didattico e non, verifiche finali, test di gradimento, certificazioni di competenze, attestati, ecc.).

Il tutor, inoltre, ha il compito di seguire il buon andamento del corso, di facilitare i processi di apprendimento dei corsisti, di collaborare con gli esperti nella conduzione delle attività del progetto.

Tutti i docenti del C.T.P. sono interessati all’attività di tutoraggio che sarà svolto durante le ore di servizio (22 per la scuola elementare, 18 per la scuola media), mentre per il corsi PON si applica la procedura stabilita dalle “linee guida”.

Il tutor segue il percorso di un progetto o di un docente (immesso in ruolo) o di uno o più esperti esterni operanti nei progetti attivati.

TUTOR    - accreditamento delle competenze in ingresso

· monitoraggio iniziale- test iniziali

· monitoraggio in itinere – verifica in itinere

· monitoraggio finale – verifica finale

Il tutor inoltre deve essere moderatore ed intervenire quando il procedimento didattico degli esperti risulti essere troppo elevato e/o eccessivamente debole per l’utenza presente nel corso.

INDICE

· Presentazione

· Analisi del territorio

· Analisi dei bisogni

· Finalità del C.T.P.

· Risorse umane professionali

· Organizzazione del Centro

· Metodologia

· L’accoglienza

· Mappa concettuale dell’accoglienza

· Offerta formativa

· Percorso formativo modulare

· Moduli

· Accoglienza

· Ascolto e parlato

· Orientamento

· Vivere in sicurezza

· Essere cittadino

· Leggere il territorio

· Obiettivi educativi generali

· Obiettivi didattici del modulo di alfabetizzazione

· Obiettivi didattici dei moduli per la Licenza media

· Obiettivi attività extracurricolari e post Licenza media

· Competenza da attestare in uscita

· Verifica e valutazione

· Certificazione

· Mezzi e strumenti

· Utilizzo delle risorse strutturali

· Utilizzo delle risorse finanziarie

· Pubblicizzazione

· Organizzazione del tempo scuola

· Funzione strumentale

· Integrazione e partenariati

· Tutoraggio e monitoraggio

PATTO FORMATIVO

I docenti del C.T.P. per l’istruzione e la formazione in età adulta

CONSIDERATE

Le aspettative ed i bisogni del corsista

· diploma di Scuola Media

· Frequenza ai corsi di approfondimento culturale 

· Frequenza ai corsi di lingua straniera

· Frequenza ai corsi ai corsi di informatica

E TENUTO ANCHE CONTO

Dei seguenti crediti formativi in ingresso

………………………………….

………………………………….

      CONCORDANO

Con il Sig./ la Sig.ra……………………………….………………………………………….nato/a a…………………………………..il….…………………..iscritto per l’anno scolastico…………………………, telefono……………..

Che per poter sostenere l’esame di licenza media dovrà aver acquisito competenze relative ai seguenti moduli:

1. Recupero e/o consolidamento dei saperi specifici

2. Orientamento

3. Vivere in sicurezza

4. Essere cittadino

5. Leggere il territorio

6. Recupero e potenziamento

Inoltre è possibile frequentare i seguenti corsi facoltativi e/o sostitutivi:

Alfabetizzazione di lingua inglese funzionale

Alfabetizzazione di informatica

Corso di grammatica inglese

Riflessione linguistica italiana

Incontro con l’autore

Ambiente ed ecologia

I miti e la mitologia

Storia di Brindisi

Il Sig./ La Sig.ra si impegna a rispettare il presente patto formativo che sottoscrive liberamente con i docenti del C.T.P.

Brindisi, 




I docenti del C.T.P.






Il corsista


























Colloqui orientativi





Domanda di iscrizione





Sportello informativo





-Colloquio iniziale


- Rilevazione dei bisogni formativi


-Rilevazione delle competenze  linguistiche


-Colloqui in itinere


- Patto formativo


- Verifica del Patto formativo


- Centro ascolto








-Conoscenza dei percorsi


-Conoscenza dei docenti


-Conoscenza della  struttura








ACCOGLIENZA PERMANENTE





PRIMA ACCOGLIENZA





Attraverso l’acquisizione di:


CONOSCENZE


COMPETENZE negli ambiti dell’AUTONOMIA e 


dell’ORIENTAMENTO





Processo pedagogico centrato sulla persona adulta





ACCOGLIENZA





MODULI


Identità personale I – II liv.


Orientarsi nel territorio I- II 


Vivere il territorio I- II


Il lavoro I-II 





Funzionale di lingua italiana per stranieri





Per italiani





MODULI


Recupero e/o potenziamento dei saperi specifici


Orientamento per l’inserimento nel mondo scolastico e/o nel mondo lavorativo


Vivere in sicurezza


Essere cittadino


Leggere il territorio





ALFABETIZZAZIONE





Eventuale revisione Patto Formativo


Crediti formativi


Attestati


Diplomi





LICENZA MEDIA





Da trasmettitori di conoscenze a facilitatori di apprendimento





Stipulazione di un contratto di apprendimento





Orientamento


Costruzione di percorsi di apprendimento





Diagnosi dei bisogni di apprendimento





Analisi delle risorse





Verifiche, valutazioni e certificazioni





Percorsi di apprendimento





Accoglienza





IL PERCORSO FORMATIVO MODULARE


nel Centro Territoriale Permanente per l’Istruzione e la Formazione in Età Adulta


Anno Scolastico 2005-2006
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